
Domenica 29 Maggio 2011 - N° 21/11 - ANNO XXXVI
Letture del Giorno: At 8,5-8.14-17 - Sal 65 - 1Pt 3,15-18 - Gv 14,15-21

Parrocchia «Santa Maria Assunta» - Campo Duomo, 77 - 30015 CHIOGGIA (Venezia)

Telefono 041 400496 - 338 6539107 (Don Angelo) donangelobusetto@virgilio.it - 389 6938110 (Don Thomas)
www.cattedralechioggia.it - Composizione e Stampa a cura di  DeltaGrafic - Cattedrale di Chioggia - deltagrafic.chioggia@tiscali.it

- S t a m p a t o  s u  c a r t a  r i c i c l a t a  -

6a Domenica
di Pasqua

La partenza
di Colui che rimane...
Gesù prepara i discepoli alla sua partenza fisica dal
mondo. Non viene meno la presenza e l’azione del
Signore, anzi si allarga fino a raggiungere ogni uomo.
Gesù ci dice che il Padre ci ama e ci dona il Suo Spirito,
un altro ‘Consolatore’ che Gli permette di manifestarsi
a tutto il mondo. E’ l’azione descritta negli Atti degli
apostoli: la fede cristiana esce da Gerusalemme e inizia
la sua diffusione sulle coste del Mediterraneo. Di
persona in persona, di comunità in comunità, la stessa
fede ha raggiunto noi e da noi attende di essere
testimoniata nella società, pronti sempre a rispondere
a chiunque domandi ragione della nostra speranza.

Oggi,
conclusione dell’Anno Catechistico,

con la consegna della Pagellina dell’Estate. Dopo la Messa delle
ore 10,15 ci sarà in Centro Parrocchiale una grande Caccia al tesoro.

A conclusione del mese di Maggio
oggi tutti -  famiglie e ragazzi - andiamo a Pellestrina in visita al

Santuario della Madonna dell’Apparizione.

Partenza con vaporetto da Vigo ore 16,25 - Ritorno ore 19,40 (con Carta Venezia)

Preghiera per l’Italia
Martedì 31 maggio - Visitazione della Beata Vergine Maria - alle ore 21

Processione con la statua della Madonna Ausiliatrice;
partenza da piazzetta Vigo ed arrivo nel cortile dei dai Salesiani,

con il Vescovo, i sacerdoti e tutto il popolo cristiano.
Pregheremo per l’Italia in occasione dei 150 anni dell’Unità d’Italia,

come hanno già fatto i Vescovi insieme con il Papa.

Fioretto di Maggio
Cinquanta-settanta persone ogni sera si sono radunate di settimana
in settimana in vari luoghi per la preghiera del Rosario di Maggio.
Trenta-cinquanta tra ragazzi e genitori e nonni anche al Fioretto dei
ragazzi due giorni la settimana.
Ecco la preghiera che Carlo, uno dei 20 ragazzi che domenica scorsa
hanno fatto la prima comunione, ha scritto nel ‘ricordo’ lasciato a
parenti e amici:
Vieni Gesù Tu sei un dono per me, Sei vivo nel mio cuore. Con Te sono più buono,
Con Te sono più forte. Gesù aiutami ad essere bravo e generoso. Gesù, sei un
Grande Amico per me. Gesù sei sempre nel mio cuore,  Con tanto amore. Carlo

Amici che ci lasciano
Nelle scorse settimane abbiamo accompagnato all’incontro definitivo con il Signore i
nostri fratelli: GIANCARLO ARDIZZON di 71 anni, GINA GRADARA di 88 anni; GUIDO PENZO
di 66 anni; FELICE ZENNARO di 91 anni. Ecco come il vescovo Dino ricorda l’amico Giancarlo:

...La notizia della morte di Giancarlo mi ha molto colpito sia per l’età che per la repentinità.
Quando sono stato informato, ad un primo momento di incredulità, è seguito il ricordo di tanti
momenti vissuti insieme nella vita della parrocchia, nei momenti di festa, nel servizio alla
casa di Dio. Giancarlo ha fatto parte per molti anni, del cammino parrocchiale con la sua
intraprendenza, la sua disponibilità, la sua generosità. Ora affidiamolo al Signore che ha
riservato per ciascuno di noi un posto in cielo..   

Dino Arcivescovo

Festa dei Santi Felice e Fortunato
La storia della nostra diocesi è segnata dalle reliquie dei Santi Martiri Felice e Fortunato. L’anno
scorso la ricorrenza del millennio della sede episcopale trasferita a Chioggia da Malamocco, è
stata segnata dal pellegrinaggio delle loro reliquie. Quest’anno un nuovo avvenimento ci ha
fatto guardare alle nostre origini dalla Chiesa di Aquileia, dove è avvenuto il martirio dei Santi.
L’incontro di Papa Benedetto nell’immensa spianata del Parco San Giuliano, ha ridestato il
popolo cristiano. La festa dei Santi Felice e Fortunato vive in tale contesto. La ricorrenza del
calendario la colloca quest’anno a ridosso della Festa di Pentecoste. E’ il dono dello Spirito
che dà sapienza e fortezza ai martiri. Ecco il programma previsto:

- Venerdì 10 Giugno 2011
- ore 18 Raduno in Piazzetta Vigo e inizio della Processione

con le Statue dei Santi Felice e Fortunato. Arrivo in Cattedrale.
- ore 19 In Cattedrale, celebrazione della Messa pontificale con il Vescovo Adriano,

i sacerdoti, le autorità e tutto il popolo di Dio.

- Sabato 11 Giugno 2011
- ore 8 Santa Messa capitolare solenne
- ore 9 Santa Messa con le comunità della zona pastorale di San Giacomo,

Sant’Andrea, Filippini, San Domenico
- ore 10,30 Santa Messa con le comunità della Cattedrale, Salesiani, Borgo San Giovanni

Sabato 11 Giugno, Vigilia di Pentecoste, la Cattedrale rimane aperta
fino a tarda sera per la venerazione delle reliquie dei Santi



Oggi alla Messa delle ore 12
vengono Battezzati:

DAVIDE BALLARIN, ILARIA DUSE,
TOMMASO E GIANFRANCO PERINI,

SARA ROSTEGHIN ;
viene introdotta nella Comunità

cristiana SOFIA MARELLA

Pellegrinaggio alla basilica di
Sant’Antonio di Padova, martedì 7 giugno.
Alle 18 inizia la S. Messa presieduta dal
vescovo Adriano Tessarollo e concelebrata dai
sacerdoti presenti. Si può partecipare
liberamente, andando con pullman di linea
o con mezzi propri. Per iscrizioni alla
corriera noleggiata appositamente
contattare Maria Tesserin di S.Andrea.

Estate ragazzi
Iscrizioni presso i Salesiani

Tutti i Cresimati della diocesi sono
convocati insieme per il 2 Giugno.
Iscriversi presso le catechiste.

Incontro con Nando Sanvito:
Lo sport metafora della vita

e del destino.
Lunedì 30 maggio ore 21 Teatro don Bosco.

Orario Sante Messe
Festivo

ore 10.15 -12 - 18
Sabato e Vigilie ore 18

Feriale
in Cattedrale

ore 8 - Santa Messa e Lodi con i Canonici
Mercoledì ore 10 - Santa Messa per i defunti

in Chiesa San Francesco
ore 15.30-18 Adorazione eucaristica
ore 17.30   Rosario
ore 18               Santa Messa (non al sabato)

Apertura della Chiesa Cattedrale
Ore 7-12  e 15.30-18

Apertura Ufficio Parrocchiale
Lunedì, Mercoledì, Venerdì
dalle ore 10,30 alle 11.45

Scuola di Comunità proposta da
Comunione e Liberazione, Lunedì ore 21 in
Centro  parrocchiale.

Pellegrinaggio Macerata-Loreto
Sabato 11 giugno 2011 ore 18.00 ritrovo
nello Stadio di  Macerata. Cammino nella
notte. Arrivo al Santuario della Santa Casa
di Loreto la domenica mattina.

Congresso Eucaristico di Ancona
3-4 Settembre. La Diocesi organizza una
viaggio per partecipare alla celebrazione
conclusiva. Iscrizioni aperte.

Da Lunedì 30 maggio, per i tre mesi estivi,
la Chiesa di Sant’Andrea rimarrà chiusa
per restauri.

Da sabato 28 maggio, fino ad agosto
nella chiesa dei Filippini viene celebrata
una messa festiva anche alle ore 21.

Avvisi per l’Estate
Campiscuola ACR:
Alla “Pineta” di Cesuna (VI)
- dal 30 luglio al 4 agosto

per 4 elementare - 2 media
- dal 4 al 9 agosto

per 3 media - 3 superiore

Vacanza per famiglie a Corvara
dal 17 al 24 luglio proposta da Comunione e
liberazione.

Meeting di Rimini dal 21 al 27 agosto
E l’esistenza diventa un’immensa certezza.

8X1000 ALLA CHIESA CATTOLICA
Nella compilazione della dichiarazione dei redditi
si può firmare nell’apposita casella sia per
l’8x1000 alla Chiesa Cattolica, sia per 5x1000
alle opere ONLUS di ispirazione cattolica

Dedicazione della Cattedrale
Una bella celebrazione della Messa con la
presenza di molti canonici ha ricordato
Venerdì 27 maggio la dedicazione della nostra
bella Cattedrale, avvenuta in quel giorno
nel 1674. La costruzione della Cattedrale
era iniziata nell’anno 1624.

I vescovi
pregano
per l’Italia

dal discorso del Cardinal Bagnasco
Lunedì 23 maggio 2011

Giovedì 26 maggio,  nella basilica di
Santa Maria Maggiore e, alla presenza del
Papa, nostro Primate, pregheremo per
l’Italia nel 150° anniversario dell’Unità
nazionale.
Sappiamo che, nell’attaccamento alla Madre
del Redentore e nostra, c’è un dato storico
che da sempre ci unisce, e che in tale
devozione si rintraccia il volto popolare della
nostra Terra.
Se, nonostante tutto, il Paese regge è perché
ci sono arcate, magari non immediatamente
percepibili, che lo tengono in piedi.

….In quanto Vescovi, non ci stanchiamo di
incoraggiare i gesti di assennatezza che
mirano a creare condizioni di pace sociale
e di alacre operosità.
E se non ci uniamo volentieri al canto dei
catastrofisti, non è perché siamo distratti,
ma perché crediamo che vi siano tante forze
positive all’opera, che non vanno schiacciate
su letture universalmente negative o
pessimistiche.
Si sappia tuttavia che la nostra opzione di
fondo, anche per il conforto dei ripetuti
appelli del Papa (per l’ultimo, in ordine di
tempo, cfr Discorso ad Aquileia, 7 maggio
2011) resta quella di preparare una
generazione nuova di cittadini che abbiano
la freschezza e l’entusiasmo di votarsi al bene
comune, quale criterio di ogni pratica
collettiva.

...C’è chi si ostina a rappresentare la Chiesa
come un soggetto che si batte contro la
modernità.
Vorremmo appena ricordare che la modernità
trova radici e, in fondo ha la sua migliore
garanzia, nel Vangelo: la dignità

incomprimibile della persona, l’uguaglianza
fra tutti in quanto figli di Dio, la libertà che
Cristo più di ogni altro rispetta, offrendo il
suo amore salvifico e rigeneratore…
Più che avversaria della modernità, la Chiesa
- a guardare bene - ne è l’anima.
Si potrebbe dire che, con gelosia, ne
custodisce gli ingredienti di base.

…A proposito della vita da accogliere e da
promuovere, desidero ricordare il trentennale
impegno del Movimento per la Vita che ha
avuto una fondamentale funzione nel tenere
sveglia la coscienza degli italiani sul fronte
della vita concepita eppure esposta alla scelta
sempre tragica dell’aborto...
Se nella cultura italiana l’opzione abortiva
non è diventato un «normale» dato di fatto
molto lo si deve all’iniziativa di questo
volontariato e dei media che l’hanno
costantemente assecondato.

...Il tema della famiglia resta cruciale nella
sensibilità comune come anche nella
attenzione dei media.
Ciò che serve, ed è quanto mai urgente, è
passare alla parte propositiva, agli interventi
strutturali efficaci per dare dignità e
robustezza a questa esperienza decisiva per
la tenuta del Paese e il suo futuro.
Nulla è davvero garantito se a perdere è la
famiglia; mentre ogni altra riforma, in modo
diretto o indiretto, si avvantaggia se la
famiglia prende quota.

...Il lavoro che manca, o è precario in maniera
eccedente ogni ragionevole parametro, è
motivo di angoscia per una parte cospicua
delle famiglie italiane.
Questa angoscia è anche nostra: sappiamo
infatti che nel lavoro c’è la ragione della
tranquillità delle persone, della progettualità
delle famiglie, del futuro dei giovani.
Vorremmo che si riabilitasse anche il lavoro
manuale, contadino e artigiano.
Vorremmo che gli adulti non trasmettessero
ai figli atteggiamenti di sufficienza o
disistima verso lavori dignitosi e tuttavia
negletti o snobbati.
Vorremmo che il denaro non fosse l’unica
misura per giudicare un posto di lavoro….


